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casa Vieira de Castro
Vila Nova de Famalicao

Alvaro Siza Vieira



Alvaro Siza Vieira nasce

a Matozinhos {vicino a Oporta),
in Portogallo nel 1933. Studia
alla scuola superiore di belle arti
di Cporto dal 1949 al 1955 e da
allora fino al 1958 lavora nello
studio di Fernando Tévora.

Dal 1966 al 1969 insegna
all‘universita di Oporto dove,

nel 1976, gli viene affidata

la cattedra di progettazione

che mantiene ancora oggi.

Ha insegnato come visiting
professor nelle pit importanti
facolte del mondo: Losanna,
Bogotd, Harvard.

Fra le sue opere:

le quattro case @ Matozinhos del
1954-1957; il ristorante e due
piscine a leca; casa Duarte a Ovar
del 198185, Dal 1985 ¢ stato
incaricato di coordinare il piano
di rinnovo urbano del quartiere

di ‘The Hague' in Olanda e ha
direfto il progetto di ricostruzione
del ‘Chiado’ di Lisbona dal 1988.
Tra i progetti pid recenti: '
il Museo d'Arte Moderna di Porto;
un Centro Parrocchiale a Marco
de Canavezes e il Padiglione del
Portogallo per I'Expo '98.

-

hitettura architectural scenario

1 arc

53 scenari

testo di Laura Andreini
fotografie di Duccio Malagamba

denominazione:

casa Vieira de Castro

luego: Vila Nova de Famalicéo,
Portogallo

progetio: Alvaro Siza Vieira
ingegneria: Soprojectos (Famalicgo)
interni: Alvaro Siza con Luisa Penha
X : e o : S e Cecilia Cavaca

: cliente: David Vieira de Castro
architetto paesaggista:

Jodo Gomes de Silva

progefto: 1984-87

inizio lavori: 1987

fine lavori: 1992

superficie: 550 mq
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Alvaro Siza's way of building
shows a distinctive coherence
even in this intervention,
ceriainly unusual if compared
to the great and prestigious
commissions to which the
Portuguese maestro has made
us accustomed, coherence
that must be found beyond
the lines, in his complex and
deep attachment to a building
tradition that becomes a sort
of invariant in the project.
However, this trait has more
to do with a proud and felt
patriotism than with

a stubborn recognition

of the places, more a search
for identity than a regional
condition, even though

the latter is always latent.
The building, in the attempt
to find that difficult fusion
between the abstractedness
of forms and the permanent
values of a culture, ideally
presents itself as the last
rampart in defense of a way
of operating which is attacked
by the violence and the
impersonal uniformity

of contemporary scenarios.
The new building is located
on a pre-existing platform
about haltway up a slope
south of Monte Santa
Caterina, about 18 km south-
west from Braga, Portugal.
The project provided four
intervention phases on a lot
of 20,000 square meters,
with a view of the industrial
city of Vila Nova de
Famalicdo: recovery

of an already existing home
for the guardian and

a garage in the northeast
areq; construction of a single
family dwelling for the owners
on the southwest side;
construction of a swimming
pool and the adjacent
gardens. The new house
covers a surface of 550
square meters spread over
two floors, laid on the stone
foundations of a building that
was never erected and that
constitutes a sort of basement
for the new building.

L'agire espresso da Alvaro Siza mostra, anche in
questo intervento cerfamente insolito rispetto

ai grandi e prestigiosi incarichi cui ci ha abituato
il maestro porioghese, una singolare coerenza che
deve essere letta oltre la grafia dll'interno di un
complesso quanto radicato attaccamento ad una
tradizione costruttiva che costituisce una sorta

di invariante del progetto. Si tratta tuttavia pit

di un orgoglioso e sentito patriottismo che di un
puntiglioso ritrovamento attraverso i luoghi,

pi di una ricerca di identité che di una condizione
regionale, comunque, sempre latente.

L'edificio, nel tentare quella difficile fusione tra
I'astrattezza delle forme e il valore permanente

di una cultura, si presenta idealmente come I'ultimo
bastione in difesa di un operare aggredito
dall’omologazione violenta e impersonale

degli scenari contemporanei.

Il nuovo edificio & situato su una piattaforma
preesistente a metd del pendio a sud del monte
santa Caterina o circa 18 km a sud-ovest

di Braga in Portogallo.

planimetria generale
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sezioni trasversale

Il progetto ha previsto quattro fasi di intervento su
di un lotto di 20.000 mq di terreno con vista sulla
cifta indusiriale di Vila Nova de Famalicéo:
recupero di una casa esistente per il custode e per
il garage in zona nord-est; cosiruzione di una casa
unifamiliare per i proprietari nella parte sud-ovest;
realizzazione della piscina; costruzione dei
giardini limitrofi.

La nuova casa copre una superficie di 550 mefri
quadrati sviluppati su due piani poggianti sulle
fondazioni in pietra di un edificio non realizzato
e costituenti una sorta di basamento sul quale
sorge la nuova costruzione. L'ingresso principale
alla casa si raggiunge attraversando I'intero lotio;
il prime livello che contiene o zona giorno, atrio,
servizi cucina, sala da pranzo, soggiorno,

& caratterizzata da due doppi volumi illuminati
dall'alte. Lo spazio soggiorno si espande quasi
per estrusione in direzione nord-est prolungandosi
verso la piscina e lo spazio esterno su cui si
affaccia con una ampia vetrata panoramica.

Le zone di servizio sono compettate sul lato

sud ovest, dove vi & posta |'entrata.

Il secondo piane distribuisce quattro camere

da letto con rispettivi servizi.

Se volumetricamente I'edificio appare complesso

e arficolato secondo una successione variata

di superfici e di piani, dal punto di vista costruttivo
I"infervento mostra un‘impostazione semplice

e pragmatica espressa da una struttura dei muri
esterni in cemento armato intonacato e all’interno
in muratura di mattoni. Le soglie delle porte e delle
finestre sono in marmo mentre gli infissi sono

in metallo con riquadratura interna in legno.

| pavimenti sono in legno di quercia, mentre tutte
le superfici verticali tornano al bianco per esaltare
la struttura geometrico proporzionale che
caratterizza |'intera costruzione.

The main entrance to the
house is reached by crossing
the entire lot; the first level
contains the living area, the
entrance-hall, the bathroom,
kitchen, dining-room, living-
room, and is characterized
by two double volumes lit
from above. The living room
area expands itself almost by
extrusion toward northeast,
extending toward the
swimming pool and locking
out upon the outdoor space
with a wide panoramic glass
window. The area dedicated
to working activities is
compacted on the south-west
side, where the side
entrance is placed. The
second floor distributes four
bedroom each with its
bathroom. If volumetrically
the building appears
complex and organize
according to a varied
sequence of surfaces

and planes, from a building
point of view the infervention
presents a simple and
pragmatic |c1youf expressed
by the structure of the outer
walls in plastered reinforced
concrete and by the
brickwork in the interior.

The door thresholds and
windows sills are in marble,
casings are in metal with

the interior frames in wood.
Floors are in oakwood while
all the vertical surfaces

are tinted to white in order
to enhance the geometrically
proportional structure

that characterizes

the whole buildings.
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